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IMPARIAMO DI PIÙ

SULL'EDUCAZIONE CIVICA! 
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Educazione Civica come

strumento di inclusione sociale 
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Sotto-argomenti del 
workshop
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Argomento Nr. 1:

Educazione Civica
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Attività Nr. 1
Due verità e una bugia

VS 

 

 
Chiedete ad ogni persona presente di fare brainstorming e scrivere dei" fatti" su loro 
stessi- due dei quali saranno veritieri e uno una bugia. Successivamente, date 10-15 
minuti di tempo al gruppo per presentarsi e discutere dei loro “fatti” con lo scopo di 
scoprire quali siano veri e quali no. Grazie a questa attività, si romperà il ghiaccio tra i 
partecipanti e inizieranno a prendere confidenza tra di loro. 
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Attività Nr. 2
Il gioco delle Possibilità

 

 

 
Date un oggetto (libro, palla, post-it, penna o qualsiasi altra cosa che si possa trovare 
nella stanza) a una persona per ogni gruppo.  
Spiegate che nei successivi 5 minuti, uno alla volta si dovranno posizionare di fronte a 
gruppo e dimostrare l’uso di quell’oggetto.  
Il resto della squadra deve indovinare quale oggetto viene dimostrato. 
Il dimostrante non può parlare e le dimostrazioni devono essere originali, 
possibilmente folli.  
Questo esercizio di team building ispira creatività e innovazione individuale. 
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Attvità Nr. 3
Introduzione
all’Educazione Civica

 

 

Successivamente, posiziona sul pavimento o sulla parete una lavagna a fogli mobili. 
Ogni partecipante, uno dopo l’altro senza parlare, deve scrivere una parola e finire la 
frase "L'educazione civica è...". 
Per creare un ponte tra ciò che i partecipanti hanno scritto e ciò che in realtà 
l’educazione civica è, fornite maggiori informazioni fornendo la sua definizione e 
maggiori informazioni sui suoi sotto-argomenti, come mostrato nella diapositiva 
successiva.  
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Che cos’è l’Educazione
Civica?
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L'educazione civica comprende tutti i processi che influenzano le
credenze, gli impegni, le capacità e le azioni delle persone in qualità
di membri o potenziali membri delle comunità. È un termine
ombrello che include la cittadinanza attiva, l'educazione ai diritti
umani, l'educazione alla pace
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L'educazione civica mira ad apprendere le competenze, cioè le
abilità, le conoscenze e le attitudini, necessarie per essere un

cittadino attivo, democratico, responsabile e critico.

Il suo obiettivo finale è quello di educare la popolazione alla
cittadinanza democratica e renderla consapevole dei propri diritti e
delle proprie responsabilità.

Educazione Civica
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Attività Nr. 3
Introduzione
all’Educazione Civica

 

 

 
Continua l'attività chiedendo ai partecipanti di mettersi in fila da un punto ("non sono 
assolutamente d'accordo") ad un altro punto ("sono totalmente d'accordo") per 
mostrare quanto sono d'accordo con le frasi seguenti: 

• Il mio paese ha un buon sistema di educazione civica 

• Ho ricevuto una buona educazione civica da diverse fonti e poi dalla scuola 

• Penso che dovremmo avere più educazione civica nelle scuole 
Dopo che ogni persona ha scelto il proprio posto per le frasi sopracitate, chiedi loro 
spiegazioni sul perché hanno scelto quella posizione e fai altre domande in modo tale 
da aprire piccole discussioni. La durata di questa attività è stimata tra i 50 e i 55 minuti. 
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Argomento Nr. 2: Cittadinanza
Attiva
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Attività Nr. 4 
Introduzione alla
cittadinanza attiva

 

 
Come facilitatore fai un'introduzione sul concetto di cittadinanza attiva utilizzando le 
risorse della metodologia PRIORITY (10 min) 
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Che cos’è la 
Cittadinanza Attiva?
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Un equilibrio tra diritti e responsabilità
 

 

 
Il facilitatore utilizza la visualizzazione per spiegare che:  
I "Cittadini attivi" sono quelle persone che non si soffermano ai doveri legali 
fondamentali ma sono impegnati volontariamente in attività che in qualche modo 
influenzano la vita pubblica della loro località o comunità. Ciò può avvenire attraverso 
la società "civile" (i cittadini che utilizzano la loro libertà di associazione, di solito allo 
scopo di gestire il cambiamento sociale nella loro località) o la società "civica" (relativa 
ai poteri di governo o ai responsabili delle decisioni della comunità) 
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Il concetto di cittadinanza attiva nasce per creare cittadini con solidi
valori democratici basati su di essi:
-Solidarietà
-Pensiero critico
-Interculturalità e tolleranza
-Diritti umani

Cittadinanza Attiva

 

 

 

  



Slide 17 

 

Slide Nr. 5
Mappatura della comunità

 

 

Per questa attività ai partecipanti viene chiesto di creare una mappa visiva condivisa 
della loro comunità locale, che includa sia le aree positive che quelle di interesse, con 
un più ampio coinvolgimento della comunità, se possibile. 
 Istruzioni: 
1. Il compito del gruppo è quello di creare una mappa gigante della loro località su un 
grande foglio di carta.  
2. Mostrare al gruppo un esempio della propria comunità. Chiedete ad ogni gruppo di 
disegnare a matita (con l'aiuto del resto del gruppo) una mappa molto approssimativa 
della geografia: strade, città, colline, confini - tutto ciò che è giusto per la scala della 
zona in cui stai lavorando. Sottolineate ancora una volta che non deve essere accurato 
o dettagliato. 
3.Distribuite le icone e spiegate che i partecipanti le possono usare per rappresentare 
diverse caratteristiche della comunità. 
4.  Chiedete al gruppo di identificare alcune delle cose buone della comunità locale, i 
beni e le risorse locali: 
- quali sono i servizi e le strutture comunità hanno? 
- quali competenze ha la comunità? 
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5. Ora chiedete ai partecipanti di scrivere su dei post quali emozioni o sentimenti 
provano per le diverse parti dell'area, edifici e strutture di cui dispongono e 
successivamente posizionarli sulla mappa. I sentimenti ed emozioni sia positivi che 
negativi. 
6. Successivamente di identificare i problemi o le preoccupazioni della comunità e 
segnarli sulla mappa. 
7. Identificare dove ci sono lacune nella conoscenza e dove sono necessarie ulteriori 
ricerche. 
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Attività Nr. 6:Visione dei 
cambiamenti che si 
desidera vedere

 

 

Come possiamo rendere la nostra comunità un luogo migliore in cui vivere? Quali 
cambiamenti vorremmo vedere? 
 
Come facilitatore chiedete ai partecipanti di riflettere sull'apprendimento dell'attività 
precedente e di prepararsi a vedere il cambiamento.  
 
Facilitatore: 
Fate riferimento alle mappe delle nostre comunità che abbiamo realizzato e alla 
necessità di dialogo e di inclusione. 
Assicuratevi che i cambiamenti beneficio per la comunità in generale.  
Rendeteli edificanti. Scrivetele. 
 
1.  Date ai partecipanti 15 minuti per riflettere sui risultati dell'esercizio precedente e 
poi invitateli a riflettere sui cambiamenti che vogliono vedere e sui modi in cui possono 
realizzare tali cambiamenti. 
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1.  Invitate i partecipanti a pensare come individui: 
quali sono i cambiamenti che vorrebbero vedere nella loro comunità? (Quali 
potrebbero essere?) 
2. Chiedete ai partecipanti di formare due cerchi: uno interno e uno esterno. Il cerchio 
interno e quello esterno devono essere rivolti l'uno verso l'altro.  
La coppia interna dice il cambiamento che vorrebbe vedere nella propria 
comunità/nazione e perché. Dopo due minuti, la coppia esterna si muove e l'esercizio 
si ripete. Dopo che tutti si sono spostati quattro o cinque volte, il gruppo si riunisce in 
plenaria. 
3. Chiedete ad ogni partecipante di prendere in considerazione: "cosa hai sentito? Che 
tipo di cambiamenti volevano fare le persone? Avete sentito qualcosa di simile al 
vostro? Quali sono stati i motivi? Chiedete al gruppo se ci sono messaggi/idee chiave 
che stanno emergendo dal gruppo. 
 
Debriefing 

• Ora possiamo esplorare quali cambiamenti vogliamo realizzare in gruppo. 
L'intenzione è di vedere se ci sono cambiamenti in cui i membri del gruppo 
possono lavorare insieme per pianificare e realizzare un'azione sociale. 
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Attività Nr. 3: 
Educazione ai diritti umani
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Che cosa sono i diritti
umani e l’educazione
ai diritti umani?
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I diritti umani sono diritti inerenti a tutti gli esseri umani,
indipendentemente da razza, sesso, nazionalità, etnia, lingua,
religione o qualsiasi altro status.  
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Human rights are rights inherent to all human beings,
regardless of race, sex, nationality, ethnicity, language, religion, or
any other status.

I diritti umani sono diritti inerenti a tutti 
gli esseri umani, indipendentemente da 
razza, sesso, nazionalità, etnia, lingua, 
religione o qualsiasi altro status.
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L'educazione ai diritti umani si riferisce a qualsiasi sforzo di 
apprendimento, istruzione, formazione e informazione volto a 
costruire una cultura universale dei diritti umani  
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Attività Nr.7
L’albero dei diritti umani

 

 

In questa attività i partecipanti cooperano insieme per creare un'immagine che aiuti a 
definire i diritti umani e i bisogni umani. 
1.  Chiedete ai partecipanti, che saranno suddivisi in piccoli gruppi, di disegnare un 
albero su carta millimetrata. 
2. I partecipanti devono scrivere sull'albero (sotto forma di foglie, frutti, fiori o rami) i 
diritti umani di cui pensano che tutte le persone abbiano bisogno per vivere in dignità 
e giustizia. 
 
Un albero dei diritti umani ha bisogno di radici per crescere e prosperare. Date 
all'albero le radici ed etichettatele con le cose che fanno fiorire i diritti umani.  
 
Per esempio, un'economia sana, lo stato di diritto o l'educazione universale. 
Quando i disegni sono completi, chiedete ad ogni gruppo di presentare il proprio 
albero e spiegate le ragioni degli elementi scelti. 
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Attività Nr.8
Presentazione della
Dichiarazione Universale dei Diritti
Umani

 

 
Come facilitatore presenterai la dichiarazione universale dei diritti umani e abbinerai i 
frutti, le foglie e i rami della precedente attività con gli articoli della Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani e scriverai il numero dell'articolo accanto ad ogni albero. 
Poi tutti insieme il gruppo identificherà i diritti che sono di particolare interesse per 
loro e per la loro comunità (durata 15 min) 
 
Versione semplificata della Dichiarazione universale dei diritti umani: 
https://developmenteducation.ie/media/documents/SS-
Simplified%20Version%20of%20Universal%20Declaration%20of%20Human%20Right
s.pdf  
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Attività No 9:Dare ai diritti
umani una faccia umana

 

 

 
1. Lavorando individualmente o in piccoli gruppi, chiedete ai partecipanti di 
selezionare un articolo dell'UDHR che ritengono particolarmente importante. 
Potrebbero illustrare un diritto goduto, negato, difeso o tutti e tre. 
 
2. Creare - 
uno sketch o una scena di mimo  
un'illustrazione grafica o un murale 
una canzone, una danza, un proverbio o un gioco (questi potrebbero includere 
adattamenti della cultura tradizionale) 
una poesia o una storia 
una pubblicità commerciale 
una bandiera o uno striscione 
 
Nota: il progetto non deve rivelare il numero dell'articolo che illustra. 
 
3. Quando i progetti sono completi, chiedete a ciascun gruppo o individuo di mostrare 
la sua creazione. Il resto dei partecipanti cercarà di indovinare quale articolo dell'UDHR 
è illustrato. Quando è correttamente identificato, la persona o il team che risponde 
correttamente legge ad alta voce l'articolo completo. Queste presentazioni potrebbero 
essere strutturate come una competizione a squadre con punti alle squadre che 
identificano l'articolo corretto. (durata 45 min) 
 
 
Per ulteriori informazioni:  
http://hrlibrary.umn.edu/edumat/hreduseries/hereandnow/Part-3/Activity_11.htm 
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Argomento Nr. 4:Insegnare 
la cultura della pace
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Che cos’è l’educazione
alla pace?
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L'educazione alla pace potrebbe essere definita come un'area
interdisciplinare di educazione il cui obiettivo è l'apprendimento
formale e informale sulla pace e per la pace.
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L'educazione alla pace mira a rafforzare la non violenza e i

mezzi partecipativi di trasformazione dei conflitti per
assicurare la protezione dei diritti umani, la nonviolenza e la
partecipazione come principi fondamentali della vita sociale.

Educazione alla pace
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L'educazione alla pace permette ai giovani non solo di crescere in
un ambiente pacifico senza che il loro potenziale di sviluppo personale
sia messo a repentaglio, ma anche di incoraggiare i conflitti ad essere
affrontati in modo non violento senza ricorrere alla violenza diretta,
strutturale e culturale.

A differenza del concetto di risoluzione dei conflitti, che può essere
considerato retroattivo - cercare di risolvere un conflitto dopo che si è
già verificato - l'educazione alla pace ha un approccio più proattivo.

Educazione alla Pace
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Attività Nr 10: I due asini.
Una storia sul Conflitto e 
la Cooperazione

 

Durata - 30 min 
Leggete la seguente storia al gruppo: 
Due asini affamati furono legati insieme con una corda corta, entrambi rivolti in una 
diversa. Ogni asino davanti a sé aveva un grande mucchio di fieno che voleva mangiare. 
Per poter arrivare al fieno, gli asini tiravano la corda ma nessuno dei due riusciva a 
mangialo poiché la corda era troppo corta e tiravano in direzioni opposte. Dopo vari 
tentativi i due asini si sedettero insieme per cercare di trovare una soluzione al loro 
problema. Lentamente, si resero conto che potevano ottenere ciò che volevano 
cooperando insieme, piuttosto che ostacolandosi tirando l'uno contro l'altro. Cosi 
all’improvviso il problema fu risolto. La prima cosa che fecero fu quella di andare 
insieme a mangiare in un mucchietto, e poi si sono spostati nell’altro e hanno mangiato 
un pochino anche da li. 
- Chiedete ai partecipanti di trovare una morale (o una lezione) per questa storia. 
(Esempio: la cooperazione è meglio del conflitto). 
- Chiedete ai partecipanti di fare un disegno su come la storia simboleggia il conflitto 
nel mondo reale. 
- Chiedete a coppie di partecipanti di assumere i ruoli degli asini e di recitare la storia 
con il dialogo. 
Ulteriori informazioni: http://peacefulschoolsinternational.org/wp-
content/uploads/USIP-Guide-April-2012.pdf 
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Activity Nr 11: 
Le città internazionale della
pace

 

 

Le Città internazionali della pace è un'associazione di cittadini, governi e organizzazioni 
che per proclamazione, risoluzione o per iniziativa dei cittadini, hanno istituito le loro 
comunità come Città della pace ufficiali. Ogni comunità ha un'eredità di pace, sia che 
si tratti di un evento storico, sia che si tratti di eroi o gruppi di pace locali che hanno 
contribuito alla sicurezza, alla prosperità e alla qualità della vita dei loro cittadini. 
Nessuna città è al 100% una città di pace, anzi tutte sono sulla strada per "diventare" 
una città più pacifica. La creazione di una comunità come città della pace riconosce i 
risultati del passato, incoraggia le iniziative attuali e ispira le generazioni future a 
costruire la pace in modo concreto. 
 
Maggiori informazioni sulle principali categorie da considerare come Città della Pace 
http://www.internationalcitiesofpeace.org/about/what-are-cities-of-peace/  
 
Per saperne di più sulla Giornata internazionale della pace: 
https://www.timeanddate.com/holidays/un/international-peace-day  
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Attività Nr 12: Gioco di ruolo 
nella risoluzione dei conflitti

 

 

Fate sedere il vostro gruppo in cerchio e scegliete due o tre giovani che si avvicinino al 
centro del cerchio. Istruiteli a improvvisare uno scenario di conflitto. I partecipanti 
possono recitare scene che per loro sono familiari, fatti avvenuti a scuola, a casa o 
durante la ricreazione, oppure possono recitare scene di attualità. Potete stabilire se i 
partecipanti devono ideare gli scenari da soli o se assegnarli in base alle dinamiche del 
gruppo. 
Dopo che il gruppo ha concluso, fateli congelare.  
Scegliete dei volontari per offrire suggerimenti su come fare la pace in quel conflitto. 
Fate recitare agli attori diversi scenari possibili e date al gruppo la possibilità di parlare 
dei diversi risultati, dei loro vantaggi e svantaggi. (durata 40 min) 
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Valutazione

 

 

Conclusione e valutazione (10 min) 
In qualità di facilitatore, si riassumono gli argomenti del workshop di 8 ore e si chiede 
ai partecipanti di elencare 3 parole chiave su ciò che hanno imparato durante il 
workshop e poi di condividerle con gli altri partecipanti spiegando perché hanno 
trovato importanti queste 3 lezioni chiave imparate. Si svolge una discussione di 
gruppo. 
A tutti i partecipanti viene consegnato un questionario di valutazione da compilare. 
 

  



Slide 38 

 

www.priority-project.eu

Project Reference: 604571-EPP-1-2018-1-DE-EPPKA3-IPI-SOC-IN

The European Commission support for the production of this publication does not constitute an endorsement 

of the contents which reflects the views only of the authors, and the Commission cannot be held responsible 

for any use which may be made of the information contained therein.

PROMOTING OPEN RESILIENT INCLUSIVE SOCIETIES FOR YOUTH

 

 

 

 


